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Nuova impaginazione e nuovi contenuti, che vogliono essere anzitutto mo-
nografici incominciando da Renzo Colliva il quale sembra che faccia una «re-
censione», ma in realtà dice che anche il corpo ha la sua parte e la mente non è
sola quando... ragiona. Poi è la volta dei quattro professori che costuiscono l’é-
quipe della LIM, i quali opinano che ci vuole anche una nuova didattica. An-
drea Varani fa un tentativo per spiegare a tutti, e non solo a quelli dell’OPPI, che
cos’è l’adolescenza dei tempi nuovi. Fulvio Benussi si rivolge invece agli stu-
denti per dire loro che on line possono ritrovare una consapevolezza che crede-
vano perduta. Infine, Anna Carletti si sforza di esplorare il mondo con Google,

Ma non è finita. Abele Bianchi nella sua Relazione notifica il cambiamen-
to con i fatti realmente successi. Anna Ostinelli a nome del Comitato scientifico
presenta il XXIV Seminario annuale per affermare che ci vuole più competenza
professionale e più formazione per colmare il gap di ogni esperienza che si è
stabilito con le nuove generazioni, mentre l’OPPI va a dire ai soci, alla Regione e
a tutti gli altri Enti istituzionali che cambia lo Statuto,

Chiude il fascicolo un articolo che parla della Presolana, ma in cui le sto-
rie di vita dicono tutto, e la recensione di un libro sul Fascismo giunto da poco
in Redazione,

Decisamente, OPPInformazioni è cambiata: tutto è nuovo. Si tratta di rico-
struire la cultura, ma tale ricostruzione non è facile; per questo occorre tentare
e OPPInformazioni tenta. Non è possible volere la ricostruzione del mondo affer-
mando una assenza totale di legami tra i diversi settori dell’esperienza umana.
Per questo OPPInformazioni diventa una Rivista essenzialmente «monografica»
con l’aggiunta di elementi di «vita associativa» che vanno verso una integrazio-
ne di ogni esperienza mediante la quale si costituisce l’individuo e la capacità
di essere «attore» combattendo un mondo impersonale, collettivo, calcolatore.
OPPInformazioni crede alla possibilità di una moltiplicità di modi di sviluppo
vivendo, senza illusioni, un «dialogo delle culture».

* Gesuita (SJ = Societatis Iesu, dCdG = della Compagnia di Gesù), Socio dell’OPPI dal 1972.

Mario Reguzzoni* Una nuova
impaginazione:
nuovi contenuti


